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Chi siamo

Il cambio di nome da                                       a nasce  dall’esigenza 

di rappresentare al meglio il progressivo mutamento della nostra realtà industriale 

e distributiva avviato da tempo per garantire il processo di decarbonizzazione

Unione Energie per la Mobilità – riunisce infatti le principali imprese che 

operano nei settori della raffinazione, dello stoccaggio e della distribuzione di 

prodotti petroliferi e di prodotti energetici low carbon e nella ricerca e sviluppo

In prospettiva le raffinerie lavoreranno nuove materie prime (biomasse, rifiuti, CO2) 

che affiancheranno il petrolio in un’ottica di progressiva decarbonizzazione dei 

prodotti

L’adeguamento della struttura logistica e della rete carburanti in punti vendita  di 

energie per la mobilità completeranno il percorso evolutivo



Prodotti distribuiti quotidianamente

13 raffinerie, di cui 2 bio-raffinerie
21.000 occupati diretti

130.000 occupati indiretti Oltre 100 depositi > 3.000 mc 2.700 km di oleodotti

100 miliardi di fatturato annuo
13,5 miliardi di euro

di prodotti esportati

39 miliardi di euro di gettito fiscale 

(accise e iva)
Oltre 1.000 brevetti registrati

122 milioni di litri di carburanti

di cui circa 5 milioni di biocarburanti
10 milioni di litri

di prodotti per la navigazione

17 milioni di litri

di jet fuel

1,4 milioni di litri di lubrificanti 4,4 milioni di kg di bitumi

I numeri della nostra filiera



Partecipazioni unem Salute, Sicurezza, Ambiente

Unem ha diversi GDL interni in materia di Seveso, Salute e Sicurezza, Ambiente, Legislazione prevenzione incendi 

e in materia di attrezzature a pressione (PED).

Unem partecipa attivamente, fornendo il proprio contributo di esperienze tecniche ed operative, ai seguenti GDL:

• INAIL per la revisione linea guida/metodo di uniforme applicazione nazionale per la gestione invecchiamento 

attrezzature critiche del 2018. Alcune aziende associate hanno volontariamente effettuato alcuni test del 

metodo INAIL ove sono emerse informazioni operative considerate molto utili e pertanto incluse nella 

revisione del metodo. 

• UNI/CTI per la revisione norme e specifiche tecniche/gestionali

• ISO/UNI per la elaborazione/revisione delle norme internazionali relative ai Sistemi di gestione ambientale. 

• UNI/CTI per le norme tecniche concernenti il DM 329/04 per le attrezzature a Pressione (PED)

• Confindustria attinenti Ambiente (aggiornamenti D.lgs 152/06) e Sicurezza (aggiornamenti Legislazione 

Seveso e D.lgs 81/08)

• Associazione europea raffinatori petrolio (FuelsEurope e Concawe)



Performance sicurezza 2019

6,86

-14,64

9,25

6,62 6,59

2,95

-23,55

-9,84

-45,16

-50

-45

-40

-35

-30

-25

-20

-15

-10

-5

0

5

10

15

C13 Industrie
tessili

C16 Industria
legno

C17
Fabbricazione

carta e
prodotti carta

C20
Fabbricazione

prodotti
Chimici

C25
fabbricazione

prodotti in
metallo
(esclusi

macchinari e
attrezzature)

C29
Fabbricazione

veicoli,
rimorchi e

semirimorchi

C30
Fabbricazione

altri mezzi
trasporto

C19
Fabbricazione

coke e
prodotti

derivati da
raffinazione

petrolio

Totale UP
Downstream

Totale Manifatturiero 2,70 

Infortuni denunciati INAIL in occasione lavoro per 

settore di attività economica

Fonte: elaborazioni unem su dati INAIL

Variazione % 2015-2019



Infortuni denunciati INAIL in occasione lavoro per settore di attività economica

Calcolo su numero di lavoratori anno 2019

Fonte: elaborazioni unem su dati INAIL

Performance sicurezza 2019

Frequenza media per mille addetti 2015-2019



• La raccolta ha avuto inizio nel corso del 2020, le informazioni sono in via di 

completamento 

• I dati elaborati includono anche anomalie

• Sistema di reporting dalle aziende: format D.Lgs. 105/15 su analisi dei fattori gestionali e 

tecnici e misure adottate

• Vengono analizzati gli eventi, i sistemi e i fattori gestionali coinvolti 

• Verranno approfondite gli ambiti di miglioramento individuati riconducibili a medesime 

cause tecniche e gestionali

• Prossimo step: ampliamento del confronto con informazioni analoghe da altri settori a 

rischio di incidente rilevante e/o dal settore petrolifero europeo

Raccolta ed elaborazione unem IR e QIR



Pregressa legislazione Seveso (Direttiva 96/82/EC): concetto di Gestione «Ageing» già contenuto ma non specificamente 

disciplinato. 

Direttiva 2012/18/UE nel SGS, Annex III, punto ììì: 

«controllo operativo» “Monitoraggio e controllo dei rischi legati all’invecchiamento delle attrezzature installate nello 

stabilimento e alla corrrosione; inventario delle attrezzature critiche dello stabilimento, strategia e metodologia per il 

monitoraggio e controllo delle condizioni delle attrezzature; adeguate azioni di follow-up e contromisure necessarie”. 

D.Lgs 105/2015 allegato B, attuazione SGS-PIR

Punto 3.3.4 Invecchiamento

“L'invecchiamento non è connesso all’età dell’apparecchiatura, bensì alle modifiche che la stessa ha subito nel tempo, in 

termini di grado di deterioramento e/o di danno subito. Tali fattori comportano una maggiore probabilità che si verifichino 

guasti nel tempo di vita (di servizio) della apparecchiatura stessa, ma non sono necessariamente associati ad esso. 

Punto 3.4.4.1

Devono essere previsti piani di monitoraggio e controllo dei rischi legati all’invecchiamento (corrosione, erosione, fatica, 

scorrimento viscoso) di apparecchiature e impianti che possono portare alla perdita di contenimento di sostanze pericolose, 

comprese le necessarie misure correttive e preventive. Le attività devono essere opportunamente autorizzate e documentate, 

anche attraverso specifici sistemi di permessi di lavoro e accesso.

L’invecchiamento – riferimenti legislativi



Le aziende unem da lungo tempo pianificano i controlli e mantengono efficienti le proprie apparecchiature tenendo conto 
dei degradi «invecchiamento». Inoltre, hanno sempre messo in atto le norme nazionali applicabili e hanno pluriennale 
esperienza in materia di valutazione dei rischi, utilizzando norme di consolidata e lunga esperienza internazionale, settore 
specifiche, quali ad esempio:
• API 653 «Tank Inspection, Repair, Alteration and Reconstruction »;

• EEMUA 159 «Users' guide to the inspection, maintenance and repair of aboveground vertical cylindrical steel storage tanks»;

• API 570 «Piping Inspection Code: In-service Inspection, Repair, and Alteration of Piping Systems», 

• API 2611 «Terminal Piping Inspection— Inspection of In-Service Terminal Piping Systems»;

• API 571 «Damage Mechanisms Affecting Fixed Equipment in the Refinery Industry»; 

• API 580/581 «Risk Based Inspection»

• API 584 RP «Integrity Operating Windows». 

• e/o similari sviluppate ed adattate alle esigenze delle singole aziende, per affiancare al degrado da invecchiamento anche l’analisi di 

rischio correlata

Organizzazione degli stabilimenti: in relazione alla dimensione, complessità e tipologia impianti:

• sono strutturati con un gruppo o singolo tecnico ispettivo e/o con un supporto ingegneristico interno ed esterno per 

analizzare i fenomeni di degrado sulle  singole apparecchiature e valutarne il degrado in fase costruzione  e nel tempo.  

• utilizzano ispettori terzi e ditte qualificate per i controlli non distruttivi, che utilizzano personale qualificato e certificato 

secondo le norme EN 9712.

• oltre ai controlli non distruttivi standard, vengono anche utilizzate  tecnologie  di  controllo avanzate

Attività delle aziende



Linea Guida (LG) di indirizzo, elaborata da INAIL “VALUTAZIONE SINTETICA DELL’ADEGUATEZZA DEL PROGRAMMA DI 

GESTIONE INVECCHIAMENTO DELLE ATTREZZATURE NEGLI STABILIMENTI SEVESO”:

• aprile 2018 emessa da Comitato Coordinamento MATTM per l’uniforme applicazione sul territorio nazionale, istituito ai 

sensi art.11 del D.Lgs 105/2015 

• divulgata da Min. Interno Dipartimento Vigili Fuoco alle Direzioni Regionali/Provinciali VVF come utile riferimento per il 

personale impegnato nell’esame dei Rapporti di Sicurezza e nelle Ispezioni di cui all’allegato H del D.lgs 105/15

• marzo 2018 seminario INAIL “Gestione sicura dell’invecchiamento delle attrezzature negli stabilimenti Seveso”

• A partire dalla pubblicazione del 2018, l’utilizzo della LG e del relativo supporto excel per l’applicazione ha permesso una 

valutazione da parte dei partecipanti al GDL INAIL, che ha iniziato un confronto per una revisione e aggiornamento dei 

documenti al fine di migliorare l’applicabilità e l’applicazione.

• Svolte 2-3 riunioni/anno GDL INAIL negli anni 2019 e 2020 in cui:

➢Unem ha presentato commenti e proposte, precedentemente elaborati in sede Gdl Sicurezza

➢INAIL ha condiviso quanto espresso da unem

➢in sede di riunione GDL INAIL la maggior parte delle proposte unem sono state accolte

• Marzo 2021 pubblicata la versione 2.0 della linea guida sul sito del Ministero della Transizione Ecologica

Lavori GdL INAIL



Novità principali rispetto alla versione 2018:

• introduzione di elementi sulle macchine rotanti (compressori, pompe, ecc.)

• nuove modalità di calcolo dei fattori dell’invecchiamento

• aggiornamenti tecnici/gestionali.  

Unem e Federchimica ritengono ora essenziale:

• un periodo per effettuare ulteriori approfondimenti e per poter "rodare" l’applicazione del metodo sul campo, secondo 

quanto emerso dai primi test. 

• dare seguito alla proposta di associazioni di categoria, già condivisa in GdL INAIL, di inserire un capitolo FAQ nella LG, 

per rispondere a esigenze e necessità diffuse per tipologie di impianti standardizzati. 

• effettuare, possibilmente con la collaborazione INAIL, propri specifici seminari di settore per aiutare i gestori nella 

corretta applicazione del Metodo.

Novità e prime esperienze



Dall’esperienza delle aziende unem e Federchimica emergono importanti aree di 

approfondimento per una sempre maggiore efficace ed uniforme applicazione 

della normativa Seveso.

Tra gli aspetti principali segnaliamo:

• Necessità di un coordinamento dei controlli tra quelli previsti per diverse 

normative (es. AIA, Seveso) e maggiore uniformità sul territorio nazionale.

• istituzionalizzare la metodologia mista di ispezione (in parte on line, in parte 

in presenza) adottata in questo periodo di emergenza pandemica  che molte 

imprese hanno giudicato estremamente positiva

• Coerenza e proporzionalità nell’attività ispettiva. 

• Rafforzare la consultazione delle associazioni di categoria, in particolare 

nell’ambito del Comitato di Coordinamento ex art. 11 del D.Lgs. 105/2015.

A tal proposito Confindustria, con il supporto anche di unem e Federchimica, ha 

predisposto un documento di posizione sul tema, che è stato inviato al MITE, 

unitamente alla richiesta di avviare un dialogo costruttivo per superare quanto 

emerso. 

Alcune considerazioni generali



Grazie per l’attenzione

vi invitiamo a seguirci sui 

nostri canali social

SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE

Ing. Maria Virginia Coccia
E-mail: coccia@unem.it

Unem e Federchimica esprimono apprezzamento a tutti i componenti del GDL ad hoc INAIL, ed in 

particolare al coordinatore INAIL Ing. Paolo Bragatto, per l’impegno dedicato, la professionalità e lo 

spirito costruttivo che ha consentito di lavorare in buon accordo per raggiungere l’obiettivo 

prefissato.

https://www.linkedin.com/company/muoversi/
https://www.unem.it/
https://twitter.com/unem_it
mailto:coccia@unem.it

